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PREMESSA

Il disegno di legge di stabilità per il 2014 (A.S. 1120) è stato

presentato dal Governo al Senato della Repubblica per l'avvio in prima

lettura dell'esame parlamentare dei documenti di bilancio.

In tal caso trovano applicazione le disposizioni di cui ai commi 3

e 4 dell'articolo 126 del Regolamento del Senato1.

La 5a Commissione permanente è, quindi, chiamata ad

esprimere un parere che, unitamente a quello reso dal Governo,

supporta il Presidente del Senato nelle sue insindacabili

determinazioni in ordine:

a) all'eventuale stralcio di disposizioni del DDL ritenute estranee

al suo oggetto come determinato dalla legislazione vigente (in

particolare non sono ammesse norme di delega, di carattere

ordinamentale, ovvero organizzatorio, né interventi di natura

localistica o microsettoriale)2 ovvero volte a modificare norme in

vigore in materia di contabilità generale dello Stato (Art. 126,

comma 3, REG);

b) alla presenza di disposizioni contrastanti con le regole di

copertura stabilite dalla legislazione vigente in materia (Art.

126, comma 4, REG).

Di tali determinazioni è data comunicazione all'Assemblea

prima dell'assegnazione, con differenti effetti procedurali: soltanto con

riferimento alle decisioni sul contenuto proprio, si producono gli effetti

della procedura di stralcio3.

1 Il Presidente del Senato, sentito il parere della 5a Commissione permanente e del Governo, prima
dell'assegnazione, accerta se il disegno di legge di stabilità "rechi disposizioni estranee al suo oggetto
come definito dalla legislazione vigente, ovvero volte a modificare norme in vigore in materia di
contabilità generale dello Stato. In tal caso il Presidente comunica all'Assemblea lo stralcio delle
predette disposizioni" (Art. 126, comma 3 del Reg.).
"In ogni caso, il Presidente accerta, sentito il parere della 5a Commissione permanente e del Governo,
se il disegno di legge finanziaria rechi disposizioni contrastanti con le regole di copertura stabilite
dalla legislazione vigente per la stessa legge finanziaria e ne dà, prima dell'assegnazione,
comunicazione all'Assemblea" (Art. 126, comma 4 del Reg.).
2 Art. 11, comma 3, Legge n. 196 del 2009.
3 Secondo il parere della Giunta per il Regolamento del 27 novembre 1990, l'accertamento
presidenziale in ordine all'osservanza delle regole di copertura costituisce un potere autonomo dello
stesso Presidente rispetto sia al parere della 5a Commissione permanente, che al parere del Governo;



2

Il presente dossier ripropone lo schema adottato nei precedenti

Documenti di Base elaborati dal Servizio del bilancio in occasione

della "sessione di bilancio", nel quale le questioni oggetto dei due

accertamenti presidenziali vengono esaminate distintamente.

Si rammenta che le modifiche della legge di contabilità

riguardanti i principi di copertura degli oneri correnti hanno previsto

la limitazione della possibilità di utilizzare il miglioramento del

risparmio pubblico tra i mezzi di copertura (si tratta della variazione

tra il risparmio pubblico quale risultante dall'assestamento relativo

all'esercizio rispetto alle previsioni iniziali contenute nel progetto di

bilancio): non è infatti consentito finanziare con tali risorse nuove o

maggiori spese correnti, ma solo dare luogo a riduzioni di entrata.

Resta l'utilizzazione del miglioramento del risparmio pubblico solo nel

caso quest'ultimo presenti un valore positivo.

tuttavia il parere del Governo, che si configura anch'esso come un elemento autonomo, "deve essere
come tale reso esplicito in sede di 5a Commissione permanente in modo da non consentire equivoci o
dubbi".
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1. Il contenuto del disegno di legge di stabilità per il 2014 e per il

triennio 2014-2016

Per quanto concerne la verifica del contenuto proprio, va

ricordato che i limiti di contenuto della legge di stabilità sono stabiliti

dall'articolo 11 della nuova legge di contabilità e finanza pubblica

(legge n. 196 del 2009). In particolare, tale disposizione ha provveduto

a rideterminare il contenuto del disegno di legge di stabilità,

valorizzando la sua funzione propria, di definizione del quadro di

riferimento finanziario per il triennio compreso nel bilancio

pluriennale e di regolazione delle grandezze finanziarie previste dalla

legislazione vigente, al fine di assicurare il conseguimento degli

obiettivi di finanza pubblica in termini di saldi, in coerenza con gli

impegni assunti dall'Italia nel quadro del Patto di stabilità europeo.

Rispetto a quanto previsto dall'abrogata legge n. 468 del 1978 per la

legge finanziaria, il contenuto della legge di stabilità risulta più

ristretto. Tenendo conto delle previsioni della legge n. 196 del 2009,

riguardo al contenuto del disegno di legge di stabilità, non sono

ammissibili norme prive di effetti finanziari nel triennio; norme

contenenti norme di delega (ivi comprese le modifiche a norme di

delega già in vigore) o norme di carattere ordinamentale ovvero

organizzatorio oppure interventi di natura localistica o microsettoriale

(articolo 11, comma 3, alinea, della citata legge n. 196 del 2009).

Per quanto concerne le norme finalizzate allo sviluppo

dell'economia mediante maggiore spesa o minore entrata, va rilevato

che queste sembrerebbero invece implicitamente non ricomprese nel

contenuto proprio della legge di stabilità, alla luce della mancata

riproposizione della previgente lettera i) dell'articolo 11 della legge n.

468 del 19784.

Tale considerazione, legata a quanto previsto anche dall'articolo

7, comma 2, lettera f) della legge di contabilità in merito alla

disciplina di presentazione ed esame dei disegni di legge collegati, si

inscrive nella logica della istituzionalizzazione a regime della c.d.

"finanziaria snella" ancorché tale regime presupporrebbe la

4 Si rammenta che analoga previsione era contenuta nei decreti-legge n. 112 per il 2008 e n. 78 per il
2009 in riferimento al ddl finanziaria - rispettivamente - per gli anni 2009 e 2010.
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riqualificazione della tipologia del provvedimento collegato, con la

definizione delle relative procedure e dei termini di esame.

Pertanto, ai fini delle determinazioni presidenziali di cui

all'articolo 126, comma 3, del Regolamento del Senato, si formulano le

seguenti osservazioni.

Nel testo non si ravvisano norme di delegazione esplicita ai

sensi dell'articolo 77 della Costituzione.

Per quanto concerne le norme di carattere ordinamentale si

segnalano:

 l'articolo 6, comma 25, dove si istituisce presso il Ministero dello

sviluppo economico una cabina di regia per il monitoraggio ed il

coordinamento degli interventi previsti dalla legislazione

vigente per le crisi d’impresa. Alla istituzione e al

funzionamento della cabina si provvede con le risorse umane,

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente;

 l'articolo 10, comma 4, laddove si prevede che il riconoscimento

ad una pubblicazione dell'elevato valore culturale possa essere

accompagnata genericamente da premi e non da contributi in

denaro. Anche a tale disposizione non sono associati effetti

finanziari;

 l'articolo 10, commi 9 e 10, laddove si interviene sull’autonomia

contabile del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria e

sulle sue competenze. In relazione a tali modifiche, di carattere

prettamente ordinamentale, esplicitamente la relazione tecnica

non associa effetti sui saldi di finanza pubblica;

 l'articolo 10, commi da 38 a 40, che intervengono sulle

competenze del Consiglio dell'IVASS e sulla sua autonomia

organizzativa;

 l'articolo 11, comma 7, che si limita a modificare le modalità di

ripartizione tra gli avvocati dello Stato dei compensi spettanti.

la norma non comporta effetti finanziari.

Per quanto riguarda le norme di maggiore spesa, non rientranti

nelle categorie di cui al già citato articolo 11, comma 3, va rilevato che,

a rigore, rientrerebbero in tale categoria, le disposizioni degli articoli

3, commi da 2 a 9 e da 12 a 14, nonché tutte le disposizioni rientranti

negli articoli 4, 5, 7, 9 e 10, comma 30.

In relazione al contenuto della tabella C si rammenta che

l'articolo 2, comma 18, della legge n. 208 del 1999 dispone che la
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collocazione di una norma in tale tabella è subordinata ad uno dei

seguenti requisiti:

1. espresso rinvio da parte della legislazione sostanziale al

finanziamento della norma in questione con le modalità di cui

all'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge n. 196 del 2009;

2. inserimento della norma nella tabella C allegata alla legge

finanziaria per il 2000 (in questo caso si tratta evidentemente di

un elenco di norme definito e non suscettibile di ampliamento).

Pertanto, si segnalano, per quanto riguarda gli stanziamenti

iscritti nella tabella C, le seguenti leggi, che non erano iscritte

nell'omologa tabella della legge finanziaria per il 2000, né recano

espresso rinvio per la determinazione delle risorse ad esse destinate al

disposto di cui all'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge n. 196

del 2009, né risultano presenti nella tabella C contenuta nella legge di

stabilità per il 2013:

1) legge n. 228 del 2012, articolo 1, comma 290 - integrazione fondo

protezione civile per alluvioni (cap 7446/p);

2) decreto-legge n. 93 del 2013, articolo 5-bis, comma 1 - politiche

pari opportunità (cap 2108/p);

3) decreto-legge n. 35 del 2005, articolo 12, comma 2 -

rafforzamento e rilancio del settore turistico (cap 6821).
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2. Copertura degli oneri correnti (art. 11, comma 6, legge n. 196 del

2009)

La legge di contabilità e finanza pubblica (articolo 11, comma 6)

dispone che gli oneri correnti (nuove o maggiori spese correnti,

riduzioni di entrata e nuove finalizzazioni da iscrivere nel fondo

speciale di parte corrente) della legge di stabilità per ciascuno degli

anni compresi nel bilancio pluriennale devono essere coperti da nuove

o maggiori entrate tributarie, extratributarie e contributive ovvero da

riduzioni permanenti di autorizzazioni di spesa corrente.

Inoltre, il miglioramento del risparmio pubblico che emerge dal

bilancio di previsione a legislazione vigente rispetto a quello risultante

dall'assestamento relativo all'esercizio precedente può essere

utilizzato per la copertura delle riduzioni di entrata disposte dalla

legge di stabilità5, purché risulti assicurato un valore positivo del

risparmio pubblico stesso6.

A partire dalla sessione di bilancio 1992-1994, il disegno di legge

finanziaria (ora legge di stabilità), così come richiesto esplicitamente

dalle due Camere in più occasioni, contiene una specifica clausola di

copertura che dimostra il rispetto di tale vincolo, presentando, in un

apposito prospetto, l'effetto delle varie misure che vengono considerate

nel meccanismo di copertura.

Dal prospetto di copertura degli oneri correnti contenuto nel

disegno di legge di stabilità, e allegato alla presente nota, per il

triennio 2014-2016 risulta che i mezzi di copertura sono forniti

esclusivamente da risorse determinate dall'articolato dello stesso

disegno di legge di stabilità. In particolare, è utile segnalare che non si

ricorre all'utilizzo del risparmio pubblico.

Le nuove o maggiori spese correnti relative all'articolato sono

pari a 7.457 milioni di euro per l'anno 2014, 9.282 per il 2015 e 9.595

per il 2016, a cui si aggiungono maggiori spese relative alle tabelle A e

C per complessivi 531 milioni di euro nel 2014, 191 nel 2015 e 191 nel

5 La possibilità di utilizzo del risparmio pubblico è stata limitata alla copertura delle riduzioni di
entrata, anziché di tutti gli oneri correnti (sia spese che entrate), dall'articolo 3 della legge n. 39 del
2011.
6 Tale disposizione è stata inizialmente introdotta nella forma di interpretazione del contenuto
normativo dell'articolo 11, comma 5 della legge n. 468 del 1978 nelle risoluzioni approvate dai due
rami del Parlamento nel 1989 a conclusione dell'esame del Documento di programmazione
economico-finanziaria 1990-1992.
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2016. Le minori entrate sono pari a 2.646 milioni di euro nel 2014,

4.466 nel 2015 e 5.718 nel 2016.

Tra gli oneri da coprire non si tiene conto delle regolazioni

contabili e debitorie.

Quali mezzi di copertura sono riportati le nuove o maggiori

entrate nonché la riduzione di spese correnti derivanti dall'articolato.

In particolare:

- le nuove o maggiori entrate ammontano a 6.722 milioni nel

2014, 15.908 nel 2015 e 19.151 nel 2016;

- la riduzione di spese correnti deriva totalmente dall'articolato

e ammonta a 4.049 milioni nel 2014, 12.179 nel 2015 e 13.689

nel 2016.

Il prospetto indica un eccesso della copertura rispetto agli oneri,

pari a 137 milioni nel 2014, 14.149 nel 2015 e 17.336 nel 2016.
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3. Saldo netto da finanziare (art. 11, comma 7, legge n. 196 del 2009)

Il comma 7 dell'art. 11 della legge n. 196 stabilisce che "le nuove

o maggiori spese disposte con la legge di stabilità non possono

concorrere a determinare tassi di evoluzione delle spese medesime, sia

correnti sia in conto capitale, incompatibili con gli obiettivi

determinati, ai sensi dell'articolo 10, comma 2, lett. e), nel DEF, come

risultante dalle conseguenti deliberazioni parlamentari".

Sulla base della interpretazione ormai consolidatasi a partire

dalla sessione di bilancio 1991-1993, l'oggetto specifico del vincolo, ai

sensi del citato comma 7 dell'art. 11, viene identificato con il valore del

saldo netto da finanziare di competenza del bilancio dello Stato,

considerato coerente con gli obiettivi programmatici, così come

indicato nella Nota di aggiornamento al DEF presentata dal Governo

e poi richiamato nelle relative risoluzioni parlamentari.

Esso costituisce pertanto il limite per tutte le successive

deliberazioni parlamentari da assumere in "sessione di bilancio" in

merito alla variazione delle entrate e delle spese per l'impostazione del

bilancio di competenza dello Stato.

La risoluzione con la quale il Senato ha approvato, il 9 ottobre

2013, la Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza

2013, impegna a realizzare un saldo netto da finanziare del bilancio

dello Stato, al netto delle regolazioni contabili e debitorie, non

superiore a -39,1 miliardi di euro per il 2014, -18,2 per il 2015 e -1,2

per il 2016.

I valori richiamati dall'articolo 1, comma 1, del disegno di legge

di stabilità, come indicati nell'allegato 1, coincidono con gli obiettivi

citati.

A tali valori si perviene sulla base delle previsioni di bilancio a

legislazione vigente e degli effetti delle disposizioni contenute nel

disegno di legge di stabilità, come evidenziato nell'Allegato n. 4 al

disegno di legge di stabilità.

In allegato alla presente nota, si riportano le tabelle

dell'Allegato n. 4 al disegno di legge di stabilità.

Quanto agli altri parametri di bilancio di riferimento, si ricorda

che la risoluzione sulla Nota di aggiornamento del DEF pone quale

ulteriore obiettivo programmatico il raggiungimento entro il 2016 di

un livello di indebitamento netto rispetto al PIL pari a -0,8 per cento,
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contenendo tale saldo al -3 per cento nel 2013, al -2,5 per cento nel

2014, al -1,6 per cento nel 2015.

Si segnala che il disegno di legge di stabilità 2014 comporta un

peggioramento di 2,7 miliardi di euro nel 2014 (pari a circa lo 0,2 per

cento del PIL), seguito da un miglioramento di 3,5 miliardi nel 2015

(circa lo 0,2 per cento del PIL) e 7,3 miliardi nel 2016 (circa lo 0,4 per

cento del PIL).

Si ricorda altresì che il D.L. n. 120 del 2013, attualmente

all'esame della Camera dei deputati, prevede misure di contenimento

tali da far conseguire gli obiettivi indicati nella Nota di

aggiornamento.
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Ultimi dossier del Servizio del Bilancio 

 

 
Lug 2013  Nota di lettura, n. 13 

A.S. 974: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n.•69, 

recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia” (Approvato dalla Camera dei 

deputati) 

"  Nota di lettura, n. 14 

A.S. 783-B: "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, 

recante disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la 

definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre 

disposizioni in materia di coesione sociale" 

Ago 2013  Elementi di documentazione, n. 4 

LEGISLAZIONE DI SPESA 1° GENNAIO – 30 GIUGNO 2013 

Set 2013   Elementi di documentazione, n. 5 

A.S. 888: "Rendiconto generale dell'Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 

2012" 

"  Elementi di documentazione, n. 6 

A.S. 889: “Disposizioni per l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle 

Amministrazioni autonome per l'anno finanziario 2013” 

"  Nota di lettura, n. 15 

A.S. 1015: "Conversione in legge del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 

disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 

amministrazioni" 

“  Nota di lettura, n. 16 

A.S. 1014: "Conversione in legge del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, recante disposizioni 

urgenti per la tutela, la valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività culturali e del 

turismo" 

Ott 2013  Documentazione di finanza pubblica n. 2 

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2013 (Doc. LVII, n. 1-bis) 

"  Nota breve n. 3 

La clausola sugli investimenti pubblici nella governance economica europea 

"  Nota di lettura n 17 

A.S. 1079: “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, 

recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di 

genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province” 

(Approvato dalla Camera dei deputati) 

"  Nota di lettura n 18 

A.S. 1107: "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, 

recante disposizioni urgenti in materia di IMU, di altra fiscalità immobiliare, di sostegno alle 

politiche abitative e di finanza locale, nonché di cassa integrazione guadagni e di trattamenti 

pensionistici" (Approvato dalla Camera dei deputati) 

 

 
Il testo del presente dossier è disponibile in formato elettronico 

alla URL http://www.senato.it/documentazione/bilancio 

http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/208/NL13def.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/220/NL14.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/225/ED04.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/237/ED05.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/238/ED06.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/242/NL15.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/243/NL16.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/280/DFP02.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/288/NB03.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/296/NL17.pdf
http://www.senato.it/application/xmanager/projects/leg17/attachments/dossier/file_internets/000/000/308/NL18..pdf
http://www.senato.it/documentazione/bilancio
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